
CODICE DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE 
(Decreto Legislativo 7 settembre 2005, n.209 - GU n. 239 del 13-10-2005- Suppl. Ordinario n.163) 

 
Art. 106.(Attività di intermediazione assicurativa e riassicurativi) 
1.  L’attività di intermediazione assicurativa e riassicurativa consiste nel presentare o proporre prodotti assicurativi e 

riassicurativi o nel prestare assistenza e consulenza finalizzate a tale attività e, se previsto dall’incarico 
intermediativo, nella conclusione dei contratti ovvero nella collaborazione alla gestione o all’esecuzione, 
segnatamente in caso di sinistri, dei contratti stipulati. 

 
Art. 108.(Accesso all’attività di intermediazione) 
1.  L’attività di intermediazione assicurativa e riassicurativa è riservata agli iscritti nel registro di cui all’articolo 

109. 
2.  L’attività di intermediazione assicurativa e riassicurativa non può essere esercitata da chi non è iscritto nel 

registro, applicandosi in caso di violazione gli articoli 305, comma 2, e 308, comma 2. 
3.  E’ inoltre consentita l’attività agli intermediari assicurativi e riassicurativi che hanno residenza o sede legale nel 

territorio di un altro Stato membro e che operano secondo quanto previsto dall’articolo 116, comma 2. 
4.  L’esercizio dell’attività di intermediario di assicurazione e riassicurazione è vietato agli enti pubblici, agli enti o 

società da essi controllati ed ai pubblici dipendenti con rapporto lavorativo a tempo pieno ovvero a tempo 
parziale, quando superi la metà dell’orario lavorativo a tempo pieno. 

 
Art. 109.(Registro degli intermediari assicurativi e riassicurativi) 
1.  L’ISVAP disciplina, con regolamento, la formazione e l’aggiornamento del registro unico elettronico nel quale 

sono iscritti gli intermediari assicurativi e riassicurativi che hanno residenza o sede legale nel territorio della 
Repubblica. 

2.  Nel registro sono iscritti in sezioni distinte: 
a)  li agenti di assicurazione, in qualità di intermediari che agiscono in nome o per conto di una o più imprese di 

assicurazione o di riassicurazione; 
b) i mediatori di assicurazione o di riassicurazione, altresì denominati broker, in qualità di intermediari che agiscono 

su incarico del cliente e senza poteri di rappresentanza di imprese di assicurazione o di riassicurazione; 
c) i produttori diretti che, anche in via sussidiaria rispetto all’attività svolta a titolo principale, esercitano 

l’intermediazione assicurativa nei rami vita e nei rami infortuni e malattia per conto e sotto la piena responsabilità 
di un’impresa di assicurazione e che operano senza obblighi di orario o di risultato esclusivamente per l’impresa 
medesima; 

d)  le banche autorizzate ai sensi dell’articolo 14 del testo unico bancario, gli intermediari finanziari inseriti 
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del testo unico bancario, le società di intermediazione mobiliare 
autorizzate ai sensi dell’articolo 19 del testo unico dell’intermediazione finanziaria, la società Poste Italiane - 
divisione servizi di bancoposta – autorizzata ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 14 
marzo 2001, n. 144; 

e)  i soggetti addetti all’intermediazione, quali i dipendenti, i collaboratori, i produttori e gli altri incaricati degli 
intermediari iscritti alle sezioni di cui alle lettere a), b) e d) per l’attività di intermediazione svolta al di fuori dei 
locali dove l’intermediario opera. 
Non è consentita la contemporanea iscrizione dello stesso intermediario in più sezioni del registro. 

3.  Nel registro sono altresì indicati gli intermediari persone fisiche, di cui al comma 2, lettere a) e b), abilitati ma 
temporaneamente non operanti, per i quali l’adempimento dell’obbligo di copertura assicurativa di cui all’articolo 
110, comma 3, è sospeso sino all’avvio dell’attività, che forma oggetto di tempestiva comunicazione all’ISVAP a 
pena di radiazione dal registro. 

4.  L’intermediario di cui al comma 2, lettere a), b) e d), che si avvale di dipendenti, collaboratori, produttori o altri 
incaricati addetti all’intermediazione provvede, per conto dei medesimi, all’iscrizione nella sezione del registro di 
cui alla lettera e) del medesimo comma. L’intermediario di cui al comma 2, lettera a), che si avvale di dipendenti, 
collaboratori, produttori o altri incaricati addetti all’intermediazione è tenuto a dare all’impresa preponente 
contestuale notizia della richiesta di iscrizione dei soggetti che operano per suo conto fermo restando quanto 
previsto nel contratto di agenzia. L’impresa di assicurazione, che si avvale di produttori diretti, provvede ad 
effettuare la comunicazione all’ISVAP al fine dell’iscrizione nella sezione del registro di cui al comma 2, lettera c). 

5.  L’ISVAP rilascia, a richiesta dell’impresa o dell’intermediario interessato, un’attestazione di avvenuta iscrizione 
nel registro, fermi restando gli adempimenti necessari alle procedure di verifica e di revisione delle iscrizioni 
effettuate. 

6.  L’ISVAP, con regolamento, stabilisce gli obblighi di comunicazione a carico delle imprese e degli intermediari, 
nonché le forme di pubblicità più idonee ad assicurare l’accesso pubblico al registro 

 


